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LODI il Cittadino

DAL BROLETTO

“Lodi al sole”
si apre
alle proposte
della città
n Il cartellonedi “Lodi al sole” si
aprea ideee iniziativedellacittà. Il
Comune ha infatti pubblicato un
avviso pubblico per raccogliere
suggerimentieproposteper lasta-
gione.«L’amministrazionecomu-
nalediLodi intendesollecitare l’in-
teressedisingoli,gruppi, impresee
associazioni,che lavorano incam-
po artistico e culturale, a livello
professionale e amatoriale, alla
presentazionediprogetti - si legge
nellapresentazionedell’ineditase-
lezione-.Taliproposte,nonvinco-
lanti inalcunmodoper ilComune,
unavoltaaccoltesarannofinalizza-
te alla realizzazione del cartellone
della tradizionalerassegnaestivadi
spettacoli “Lodi al sole”, che si
svolgerà in città nel periodo com-
presotra il23giugnoe il 10settem-
bre 2017».
Lepropostedovrannoarrivareen-
tro il prossimo 20 marzo. Ecco gli
ambitidellepropostecheèpossibi-
le presentare: “il sipario” (teatro,
cabaret,monologhi teatrali, letture
sceniche); “i bambini fanno ohh”
(animazioniper i piccoli, intratte-
nimenti, favolee letture, spettacoli
di strada); “Quant l’è bel el nostr
dialet” (proposte indialetto); “bal-
liamosulmondo”(danzeall’aperto
perognietàeballo liscio);“iclassi-
ci” (proposteculturali inballi sacri,
visiteguidatedei luoghidellacittà,
conferenze, dibattiti), “la piazza”
(proposteperunpubblicogenerico
econcerti live).«L’avvisoinnovale
modalità di scelta e valutazione
adottate inpassato,configurandosi
comeunprocedimentoapertoagli
interessati, trasparente,qualifican-
te per gli operatori della cultura,
vincolanteperchiabbia intenzione
diproporreperformancenell’am-
bitodella rassegnaestivacittadina,
fregiandosi del logo e del circuito
comunicativo di “Lodi al sole”», è
stato specificato dal Broletto.

Matt. Bru.
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Case di moda
e bazar cinesi,
così cambia
il centro storico

MATTEO BRUNELLO

nMarchi trendyenuovibazar in
centro.Saràunaprimaverad’inte-
ressanti movimenti sul fronte
commerciale.Quasiultimati i sal-
di, gli esercenti nondemordono e
sipreparanoallaprimavera, chesi
annunciauna stagionecaldaper il
“salotto” cittadino.
Il via alledanzedovrebbe scattare
abreve. Si comincerà con il punto
venditaMarinaRinaldi (nota stili-
sta), sotto i portici di piazzaVitto-
ria, chehadecisodicambiarecasa:
si trasferirà incorsoVittorio, alpo-
sto dell’ex Less; il negozio sarà
completamente rinnovato, con
spazio ad abiti multimarca per
donne e a taglie diverse. Gestito
dalla famigliaDeFranceschi, sarà
aperto proprio vicino allo store di
abbigliamentoD&DDeFranceschi
di corso Vittorio.
In via Garibaldi ha indossato una
veste più elegante e di qualità la
boutiqueMaxMara.
DaviaGaribaldi si è invecesposta-
ta in corso Umberto l’orginalissi-
macasadello shoppingperbimbi,
teenagersedonne.Eaduepassi, al
posto dell’ex negozio Vodafone,
aprirà ilminimarketcinesediabi-
ti, pelletteriaealtri prodotti cheha
chiuso all’angolo di via Volturno.
Per gli amanti della moda, sono
stati notati anche curiosi movi-
menti all’interno dell’ex negozio

Sisley (gruppo Benetton) di corso
Roma,chepotrebberiaccendere le
luci ad una delle più apprezzate
vetrine del centro.
Cambiandosettore, è statoconfer-
mato il cambio di gestione della
cartoleriaDaschidiviaLegnano,di
fronte alMaffeo Vegio. «Il turno-
verdegli esercizi èvisibileequesto
dimostra la dinamicità del com-
mercio locale-commenta ilpresi-
dente dell’associazione del com-
mercio Asvicom, Vittorio Code-
luppi- rimangonoperò iproblemi

edènecessariomigliorare l’attrat-
tività del capoluogo. Per questo la
volontà è sottoporre ai futuri can-
didati sindaci una serie di temi da
affrontare: tra cui il discorso par-
cheggi, la Ztl e l’accessibilità della
città; poi il decorourbanoe la cura
degli arredi, che va dalle fioriere
alle strade e fino ad una regola-
mentazionedeiparcheggiatori. In-
fine c’è il temadegli affitti, il forte
turnover inalcunevie,nonostante
l’alta offerta rischia di non far ca-
lare i prezzi su granpartedel cen-

tro. Per questo sarà compito della
futuraamministrazioneaffrontare
il discorso con l’associazione dei
proprietari di immobili». Sono in-
tervenuti anche il presidentedel-
l’Unione del commercio, Anna-
mariaGranata, e il segretarioMar-
coPoppi:«Serveun’alleanza tra le
forze sociali in città e abbiamo
propostodi rimettere inpiedi il di-
stretto urbano del commercio.
Questoè lostrumentoprincipeper
rimettere insiemerisorsee riparti-
re con diverse iniziative».
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Protezione civile, i rifiuti assediano la sede:
«Siamo stanchi di pulire i resti di bivacchi»
n Dovrebbero dedicare il loro
(preziosissimo)tempoliberoaeser-
citarsi, occuparsi di prevenzione,
tenerecorsinellescuole. Inveceper
ivolontaridellaprotezioneciviledi
Lodièormaiprassipulirel’immon-
dizia lasciataattornoallasededivia
Besana,di fiancoalparcheggiodel-
l’Inps e allo scheletro fatiscente di
parte dell’ex linificio. «Decine di
bottiglie, resti di bivacchi, spazza-
tura-elencaAlbertoPanzera,coor-
dinatore dei volontari del nucleo
comunale di protezione civile -.
Abbiamo segnalato il degrado ma
nonc’èstatoversodiessereascolta-
ti».Lasededeivolontarièdi fianco
alparcheggiodell’Inps.Chivientra
dovrebbepoiuscirepassandoteori-
camenteperunprimocancello(te-
oricamenteinquantotalecancello,
crollato sotto una nevicata, è stato
tolto perchèpericoloso) inunpar-
cheggiointernoedaquestouscirein
via Besana da un altro cancello
adiacente alla sede. Cancello che
(sempre teoricamente) dovrebbe
essere chiuso ogni sera per evitare
l’ingressodi vandali.Cosìnonèin-
vece e anche se qualcuno lo chiu-
desseogni sera comunque si passa
senzaproblemidalparcheggiodel-
l’Inpsacausadelsuddettocancello
mancante.Uno spazio aperto adi-
sposizioneditutti, inpratica,como-
do quando piove (il cancello adia-
cente alla sede dei volontari è so-
vrastatodaunampiacopertura)per
bere,mangiare e fumare come te-

stimoniato dall’immondizia pun-
tualmente raccolta dai volontari.
Nelvicinoexlinificio lamusicanon

cambia.Alcunistallidelparcheggio
alpianoterrasonoriservatiaimezzi
dell’associazione e a ricovero dei
sacchidautilizzare(riempitidisab-
bia) incasodipienaarinforzodegli
argini. A separare questa parte del
parcheggio (nemmeno illuminata
peraltro)dalrestoèunacatenelladi
plasticae, inpuntodipassaggio,un
tavolomesso inpiediealcuniban-
calisfasciati.Sipassasenzaproble-
mi e adimostrarlo ci sono le tracce
dichiusaquestospazioperdrogar-
si, comebagnopubblicooperpas-

sare la notte, usando i sacchi per
farne un giaciglio per poi, spesso,
portarselivia.«AlcommissarioSa-
vastano chiedo controlli, pulizia,
chiedodimandareogni tantoqual-
chepattugliadivigilialmenoperdi-
sincentivare questi incivili - dice
Panzera a nome dei volontari -.
Chiedoinoltrechesi impediscauna
voltepertuttel’ingressonotturnodi
chiunquenell’ex linificio».Dovelo
stesso Panzera e i volontari hanno
trovato nelle ore serali, fra le altre
cose,bandediragazzini intentiafa-

re lecorse inmotorinooatagliarsi i
capelli. Situazioni dovute al fatto
chel’ex linificioèuncolabrodoco-
me più volte segnalato da queste
pagine. Ilportelloneall’ingressodei
veicoli si apre spingendo e le porte
antipanicorestanoapertepergior-
nate intere (come durante questo
sopralluogo). Nessuno controlla,
nessuno chiude, nessuno pulisce.
Eccetto ivolontari, l’ultimoeunico
presidiodiciviltà inquestapartedi-
menticata di Lodi.

Fabrizio Tummolillo
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